
ANNO SCOLASTICO 2009-2010
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA-DISCIPLINARE
FRANCESE
CLASSI: 3^A, B, D, E liceo delle scienze sociali

LOGOS/ASCLEPIO
1) FINALITA’
Le finalità dell’insegnamento della lingua francese sono le seguenti:

· L’acquisizione di una competenza comunicativa che consenta di servirsi della lingua in modo adeguato alle varie situazioni;

· La formazione umana, sociale e culturale mediante il contatto con altre realtà, in un’educazione interculturale che porti a ridefinire i propri atteggiamenti nei confronti del diverso da sé;

· L’ampliamento della riflessione sulla propria lingua e sulla propria cultura, attraverso l’analisi comparativa con altre lingue e culture.
2) OBIETTIVI generali
Al termine dell’anno scolastico ogni studente dovrà essere in grado di:

· comprendere una varietà di messaggi orali di carattere generale finalizzati a scopi diversi cogliendone la situazione, l’argomento e gli elementi del discorso – atteggiamenti, ruoli e intonazioni degli interlocutori, informazioni principali, specifiche e di supporto;

· esprimersi su argomenti di carattere generale in modo sufficientemente comprensibile ed adeguato al contesto e alla situazione;

· comprendere il senso e lo scopo di messaggi/testi scritti per usi diversi e sviluppare la capacità di dedurre il significato di elementi non noti di un testo sulla base delle informazioni ricavabili dal contesto;

· produrre  testi scritti di tipo funzionale e di carattere personale che siano sufficientemente corretti nella forma ed adeguati alla situazione;

· individuare e sistematizzare strutture e meccanismi linguistici inerenti ai diversi livelli (testuale, semantico-lessicale, morfosintattico e fonologico) ed operare un’analisi contrastiva L1/L2

3) OBiettivi specifici

CONOSCENZA
· Conosce i dati essenziali e specifici di un contenuto, regole e definizioni e li sa esporre in modo corretto.

ABILITà
· Attribuisce correttamente ad un dato il significato proposto.
· Comprende una varietà di messaggi di carattere generale, finalizzati a scopi diversi.
 La comprensione, obiettivo fondamentale nello studio della lingua straniera, verrà suddiviso nelle due   abilità linguistiche:
            - Comprensione scritta         
      -Comprensione orale 

COMPETENZA 

è' in grado di applicare regole, termini, contenuti appresi in contesti nuovi e diversi.

La capacità si riflette nelle altre due abilità fondamentali:                               

         - Espressione orale: si esprime su argomenti di carattere quotidiano e specifico in modo efficace.

         -Espressione scritta: produce testi scritti di tipo funzionale e di carattere personale in maniera corretta .
4) CONTENUTI DISCIPLINARI

MACROARGOMENTI che verranno trattati nel corso del corrente anno scolastico 
CON IL SUPPORTO DEL MANUALE IN ADOZIONE:

Evelyne Vendramini, “Première, vol 2” (con Cahier e Portfolio), ed. La nuova Italia

Evelyne Vendramini, “Nouveau Première, Intermédiaire”, ed. La nuova Italia

	MODULO I:  (Première Intermadiaire)

EXPRIMER UN DESIR

	
	CONOSCENZE
	ABILITÁ
	COMPETENZE
	PERIODO

	
	PARTE COMUNE
	Morfosintattiche della lingua:

Revision:

·  Sistema verbale :

· imparfait

· passé composé 

· gallicismi con utilizzo al passato

·   Sistema pronominale:

· pron. Personnels, sujets, compléments,  doubles

· pron. possessifs

· pron. relatifs simples et variables

· pron.démonstratifs

· pron. Interrogatifs composés

Programme nouveau:

· Conditionnel

· formation

· usage
	Funzioni comunicative :

  - sviluppare abilità di comprensione di testi dialogati/descrittivi/espositivi orali/scritti di contesti   diversi in L2, sapendo riconoscerne significato 
-sviluppare abilità di riconoscimento del lessico/strutture morfo-sintattiche appresi in testi scritti/orali in L2 di media complessità

- sviluppare abilità di 

   riutilizzo del lessico appreso in contesti di produzione autonoma scritta/orale

	Linguistiche e culturali:

- sviluppare competenze di comprensione di testi dilogati/descrittivi/espositivi scritti/orali di media complessità di contesti   diversi in L2 sapendo riconoscerne funzione e significato 

-sviluppare competenze comunicative in L2 in forma  orale/scritta  riutilizzando lessico/strutture morfo-sintattiche appresi in contesti dialogati/descrittivi /espositivi

- operare in L2 confronti scritti/oralifra la cultura della L1 e L2


	SETTEMBRE    OTTOBRE

NOVEMBRE

	
	PARE DIFFERENZIAT
	ASCLEPIO
	Lessicali/professionali: (alternanza)
	
	
	

	
	
	
	· La communication et les règles de fonctionnement

· Relations entre personnes

· La sanitè en France


	
	
	

	
	
	LOGOS
	Lessicali/professionali: (alternanza)
	
	
	

	
	
	
	· La communication et les     règles de fonctionnement

·  La presse
· Realtions entre personnes

	
	
	


	MODULO II:  (Prmière intermediaire)

EXPRIMER UNE HYPOTHESE
	
	CONOSCENZE
	ABILITÁ
	COMPETENZE
	PERIODO

	
	PARTE COMUNE
	Morfosintattiche della lingua:

· Le secondarie ipotetiche:

· di primo tipo

· di secondo tipo

· Plus-que-parfait

· Conditionnel passeé


	Funzioni comunicative:

- -sviluppare abilità di comprensione di testi dialogati/descrittivi/espositivi orali/scritti di contesti   diversi in L2, sapendo riconoscerne significato 
- sviluppare abilità di riconoscimento del lessico/strutture morfo-sintattiche appresi in testi scritti/orali in L2 di media complessità

· sviluppare abilità di 

 riutilizzo del lessico appreso in contesti di produzione autonoma scritta/orale

	Linguistiche e culturali:

- sviluppare competenze di comprensione di testi dilogati/descrittivi/espositivi scritti/orali di media complessità di contesti   diversi in L2 sapendo riconoscerne funzione e significato 

-sviluppare competenze comunicative in L2 in forma  orale/scritta  riutilizzando lessico/strutture morfo-sintattiche appresi in contesti dialogati/descrittivi /espositivi

- operare in L2 confronti scritti/oralifra la cultura della L1 e L2


	  DICEMBRE  GENNAIO

FEBBRAIO

	
	PARTE   DIFFERNZIATA
	ASCLEPIO
	Lessicali/professionali: (alternanza)
	
	
	

	
	
	
	· L’occupation: le problème du travail

· La prévention dans le domaine de la santé


	
	
	

	
	
	LOGOS
	Lessicali/professionali: (alternanza)
	
	
	

	
	
	
	· L’occupation: le problème du travail
· La pubblicité


	
	
	


	MODULO III:

EXPRIMER DES HYPOTHESES IRREELLES
	
	CONOSCENZE
	ABILITÁ
	COMPETENZE
	PERIODO

	
	PARTE COMUNE
	Morfosintattiche della lingua:

· L’hypothèse irréelle

· Subjonctif

· Usage du subjonctif

· Le passif


	Funzioni comunicative:

   - sviluppare abilità di comprensione di testi dialogati/descrittivi/espositivi orali/scritti di contesti   diversi in L2, sapendo riconoscerne significato 
- sviluppare abilità di riconoscimento del lessico/strutture morfo-sintattiche appresi in testi scritti/orali in L2 di media complessità

- sviluppare abilità di 

   riutilizzo del lessico appreso in contesti di produzione autonoma scritta/orale

	Linguistiche e culturali:

- sviluppare competenze di comprensione di testi dilogati/descrittivi/espositivi scritti/orali di media complessità di contesti   diversi in L2 sapendo riconoscerne funzione e significato 

-sviluppare competenze comunicative in L2 in forma  orale/scritta  riutilizzando lessico/strutture morfo-sintattiche appresi in contesti dialogati/descrittivi /espositivi

- operare in L2 confronti scritti/orali fra la cultura della L1 e L2


	MARZO  APRILE

MAGGIO

	
	PARTE DIFFERENZIATA
	ASCLEPIO
	Lessicali/professionali: (alternanza)
	
	
	

	
	
	
	· Deux  systèmes scolaires en confrontation
· La prévention sur les lieux de travail

	
	
	

	
	
	LOGOS
	Lessicali/professionali (alternanza)
	
	
	

	
	
	
	· Deux  systèmes scolaires en confrontation
· La prévention sur les lieux de travail

	
	
	

	NB. Ci si riserva di apportare modifiche in corso d’anno qualora se ne ravvisi la necessità.


5) LINEE METODOLOGICHE DI INSEGNAMENTO

L'insegnamento in classe prevedrà diverse strategie: si alternerà la lezione frontale alla lezione applicazione, lezione dialogata /scoperta guidata, lavoro di gruppo o a coppie.

Per il raggiungimento degli obiettivi sopra elencati si farà costante ricorso ad attività di carattere comunicativo in cui le abilità linguistiche di base saranno usate in modo realistico, sia nel codice orale, sia in quello scritto, in varie situazioni. 

Di conseguenza, si privilegerà un approccio di tipo comunicativo (nozionale-funzionale) che favorisca l'acquisizione di una competenza linguistico-comunicativa di base. Le attività proposte saranno motivate, impegnative (difficoltà graduate), integrate (passaggio continuo dalla fase ricettiva a quella produttiva e viceversa), realistiche.

Durante il ciclo di lezioni in cui sono suddivise le Unità didattiche facenti parte del modulo, si presenterà dapprima il materiale linguistico nuovo da comprendere e assimilare, poi si farà riutilizzare in attività sia orali che scritte ed infine si verificherà che l'obiettivo delle singole Unità didattiche sia stato raggiunto dalla classe, infine si verificherà il raggiungimento di tutto il Modulo.

L'attività di classe sarà centrata sull'allievo, che avrà la massima opportunità di usare la L2 mediante attività di coppia o di gruppo, basata su giochi linguistici, tecniche di simulazione, drammatizzazione, interprétation de rôle ecc...

Pur privilegiando l'aspetto comunicativo non si dovrà perdere di vista l'aspetto della correttezza formale.

Si promuoveranno inoltre negli studenti strategie di apprendimento autonomo mediante l'utilizzo di materiale appositamente raccolto e predisposto dall'insegnante.

In ogni momento dell'attività didattica non si trascurerà nessun’occasione per evidenziare i significati culturali e civili di cui la lingua è portatrice.

Particolare importanza avrà la lettura sia in classe sia a casa, di materiale autentico e possibilmente "reale" che contenga in pratica informazioni sul mondo esterno. 

6) VERIFICHE (numero/ tipologia)

Saranno effettuate due verifiche orali e due verifiche scritte nel primo quadrimestre, nel secondo quadrimestre le prove scritte saranno tre e le prove orali due. La verifica, parte integrante di tutto il processo didattico-educativo, si avvarrà di prove di tipo oggettivo e soggettivo.

Le prove oggettive, utili per la verifica delle abilità ricettive non sono invece funzionali alla verifica degli aspetti produttivi della competenza comunicativa, per la quale ci si avvarrà piuttosto di prove soggettive. In questo caso, essendo numerose le variabili da controllare, sarà opportuno partire da una griglia contenente una serie di parametri per ridurre l'inevitabile soggettività della loro "lettura". 

L'analisi dell'errore, parte essenziale della verifica, rappresenta uno strumento diagnostico fondamentale per orientare in itinere il processo di insegnamento/apprendimento e per impostare eventuali attività di recupero.

7)CRITERI E MODALITà DI VALUTAZIONE

Per uniformare i criteri di valutazione sommativa è stata predisposta una griglia di misurazione/valutazione cui gli insegnanti faranno riferimento. 

La valutazione" formativa" (al termine di ogni segmento significativo del programma) non sarà volta a classificare il profitto, ma darà agli studenti informazioni sul livello raggiunto e una riflessione sull’efficacia della sua azione didattica e sull'opportunità di attivare interventi di recupero.

La valutazione "sommativa", funzionale alla classificazione degli alunni, utilizzerà strumenti validi ad accertare il raggiungimento di precisi obiettivi didattici, a breve, medio e lungo termine, fissati in sede di programmazione. 

La valutazione di fine periodo terrà conto dei risultati delle prove sommative svolte in itinere e degli altri elementi concordati in seno al Consiglio di Classe (impegno, progressione rispetto ai livelli di partenza, ecc.), senza tuttavia mai prescindere dal raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari prefissati.

8)LIVELLI MINIMI QUADRIMESTRALI E FINALI

Laboratorio di accoglienza (Revisione argomenti MOD. 1- 2-3-4 ) nella prima parte del primo quadrimestre ;  Unità 7,8,9,10, nella seconda parte del primo quadrimestre e nel secondo quadrimestre, secondo quanto indicato nel programma sopra specificato.

Si considera il livello minimo da raggiungere  il possesso delle conoscenze (tabella colonna 1), richiedendo di saper riconoscere quanto acquisito e di saperlo applicare a situazioni/contenuti  già conosciuti, si ometterà l’obiettivo delle competenze,  richiedendo l’applicazione di lessico e regole morfo-sintattiche solo in contesti conosciuti e con attività guidate.

9) PROPOSTE DI RECUPERO

Si opererà un lavoro di sostegno e recupero in itinere, riprendendo ciclicamente le strutture e le funzioni studiate e si attueranno tutte le forme di recupero previste e approvate dal C.D.D.
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